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la serie 13. Come vede il collega Morpurgo, 
questo sa rà forse non sufficiente ; ma certo 
è un vantaggio e non i r r i levante a favore 
della provincia di Udine. Per la quale è vero 
che si verifica ancora un inconveniente , 
ma questo inconveniente è tale che io posso 
dichiarare sin d 'o ra esser des t ina to a scom-
par i re p r o n t a m e n t e : l ' inconveniente , cioè, 
che la stazione di Udine, pur essendo nel-
l ' i t inerario di queste varie serie di abbona-
ment i . non possa per t u t t e me t t e re in ven-
di ta i bigliet t i relat ivi . Per questo inconve-
niente, di poco conto, ma che pu r costi tuisce 
una molestia pel viaggiatore, si po t r à ripa-
ra re p ron tamen te , e p r o n t a m e n t e sa rà ri-
pa ra to . R i tenga quindi 1' onorevole Mor-
purgo, che il servizio ferroviar io in quella 
provincia, secondo il mio avviso, basa to sii 
r i sul tanze posi t ive, pu r essendo s ta to accre-
sciuto di qua t t ro serie di abbonament i , p o t r à 
essere ancora oggetto di cure, di esper iment i 
e di p rovved iment i ; per modo che ' inte-
resse vero e propr io del l ' amminis t razione, 
che consiste nel rendere più agevoli i t r a f -
fici, possa essere applicato, come è deside-
ra to g ius tamente , anche alla s tazione di 
Udine, pel servizio di quella c i t tà e di quella 
provincia . (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Morpurgo 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to 
della r isposta r icevuta . 

M O R P U R G O . All 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to pei lavori pubblici porgo, an-
cora una vol ta , i miei r ing raz iamen t i ; ed 
ora non so l tan to per la fo rma , sempre cor-
tese in lui, ma in pa r t e anche per la sostanza: 
perchè le di lui parole mi hanno persuaso 
essersi ovvia to ad alcuni inconvenient i che 
i pr imi i t inerar i s tud ia t i p resen tavano : e 
ad altr i inconvenient i , come quello della 
mancanza di f aco l tà nella stazione di Udine 
di dis t r ibuire bigliett i di i t inerar i di cui 
essa fa par te . 

Io quindi non ho al t ro da aggiungere se 
non che dichiarare, a schiar imento della mia 
in terrogazione e del l 'agi tazione che si era 
p r o d o t t a nella provincia di Udine, che aveva 
c reduto di essere t r a s c u r a t a in conf ron to di 
al t re Provincie, che ciò che ha de t to oggi 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to sul t r a t -
t a m e n t o del Friul i è differente di quan to si 
aveva in mente di fa re da principio. Ora, 
poiché, per ragioni di giustizia, si in t rodus-
sero alcune modificazioni, io prego l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to di compiere 
l ' opera r ipara t r i ce col comprendere Udine 
anche negli i t inerar i della serie 3 bis e col 
facol t izzarla , come ha promesso, a vendere 

i biglietti di t u t t e le serie in cui sarà com-
presa. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione^dell 'onorevole Rebaudengo a l . mini ~ 
stro?[dei ¡lavori pubblici « per sapere quali 
siano i motivi che indussero il Governo, i n 
opposizione ai principii di u n a sana polit ica 
democrat ica , ad accrescere notevolmente* 
(con regolamento s t a to app rova to dal regio 
decreto 29 giugno ul t imo scorso) il numero 
delle persone, cui "possono essere concessi 
biglietti p i enamen te gra tu i t i per l 'uso di 
compar t imento r i servato sulle ferrovie». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to p e r 
i lavori pubblici ha faco l tà di par la re ». 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Al collega Rebaudengo rispon-
do che al Ministero è s embra to e sembra 
di avere f a t t o e di fare cosa b u o n a di-
sponendo, come fece, che le agevolazioni 
ferroviar ie con bigliet t i e compar t imen t i 
gratui t i , non dovessero più dipendere, o al-
meno il meno possibile, da concessioni mi-
nisteriali , ma che fossero de te rmina te da 
nórmele quali a p p u n t o rappresentassero non 
t a n t o una concessione/ quan to e precisa-
mente l 'esercizio di un vero dir i t to . Ora il 
collega Rebaudengo sa ce r t amen te che pe r 
i compar t iment i r iservat i , du ran t e le Con-
venzioni ferroviarie , la pa r t e regolamen-
tare , dirò così, era molto scarsa, m e n t r e 
per cont ro erano molto abbondan t i le 
concessioni di f a t t o ed individual i . Se 
l 'onorevole Rebaudengo volesse avere la 
cortesia di esaminare le s ta t i s t iche delle 
concessioni individual i - che .prima si fa-
cevano, in conf ron to di quelle che si f anno 
oggi, dopo il decreto del 29 giugno, vedrebbe 
subi to che men t r e questo per ta luni casi 
t a s s a t i v a m e n t e indica t i sanziona una mas -
sima, provvede però che al l ' infuori di quest i 
non sia più possibile fa re al t re concessioni, 
quali invece, p receden temente , per consue-
tud ine o per abuso, se così meglio pa re o 
piace, si facevano. Si persuada quindi l 'o-
norevole Rebaudengo che è a p p u n t o a que-
sta sana politica ferroviar ia democra t ica , 
alla quale egli allude, nel senso di res t r ìn-
gere i privilegi e le preferenze, che noi ci sia-
mo ispirat i col decreto del 29 giugno. L ' o -
norevole Rebaudengo sa quan t e difficoltà 
si debbono superare quando si vogliono 
f a r cessare consuetudini , specie anche se 
a lquan to abusive, quando sono in corso r 

ma creda che la condizione di cose che 
egli l a m e n t a è ben più a p p a r e n t e che 
reale, perchè queste preferenze ed agevo-
lezze si sono in vero per il de t to decreto,. 


